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De Mita sposa apertamente le tesi centriste 

Il voto al PCI barriera 
contro la svolta a destra 
I guasti nell'economia, caduta 

di occupazione (5%) e salati (2%) 
Qraxi chiama ancora «irresponsabile e insolente» il segretario a> ma dà un giudizio 
benevolo sul programma dello Scudo crociato - I dati Istat sulla situazione economica 

Ma il giuoco è 
del tutto aperto 
di ENZO ROGGI 

f O SCONTRO elettorale ha 
distolto come nebbia al 

Mie l'insidiosa illazione se­
cando sui nulla potrà cambia­
re dopo il 26 giugno, a comin­
ciare dallo schieramento par­
lamentare-governativo Si va. 
invece, al voto in una situazio­
ne di tale movimento da poter 
dire che. Ione come mai, il 
bandolo della crisi politica 
Bastonale è davvero intera­
mente In mano agli elettori. 
Soprattutto non t affatto vero 
che la DC abbia In tasca le 
«arte del futuri assetti. Al 

'"" la sua scelta di prl-
su ogni altro, Vo-

uperare «n'ar­
ili* lo un patte 

conssmtori ha ati-
ito e esasperato caajràd-

tuo vecchio blocco di allean-
se. L'invocazione esplicita di 
ana maggioranza centrista. 
accompagnata oall'umlllazio-
M delle profferte socialiste, 
pone De Mita sul crinale di un 
rischio che può risultare mici­
diale e se —come è altamen­
te probabile — non vi nari 
maggioranza centrista? 

Non al dica che questa ba­
bele tra coloro che furono i 
Comprimari della governabi­
lità pentapartiti è solo feno­
meno di tacciata e sceneggia­
ta propagandistica In verità 
raramente e capitato che in 
una campagna elettorale si 
siano riversate cosi tante e 
precise proposte politiche dei 
partiti di governo, e che esse 
al siano dissolte ed elise reci-

{incarnente fino al punto di 
asciare vuota la scena, Che 

ne e, allo stato, della proposta 
democristiana del patto di le­
gislatura Incardinato sul •ri­
gore' alla Carll-Goria? Nono-
alante la pelosa «disponibili-
tan di questo o quel partito 
minore, quella proposta non è 
ormai altro che una bandiera 
di tallone del nuovo gruppo 
dirigente democristiano che 
•ambra assai più preoccupato 
M I * propria aorte che degli 
'" ' nwnenti governativi fu-

Resta, certo, la scelta de­
ità di pilotare una ri-
a moderata ma essa non 

è riuscita a trascinarsi dietro 
né II patto a cinque né quello 
(prediletto) a quattro integra­
to dalla ruota di scorta socia­
lista 

£ pure rapidamente deca­
duta la proposta di Spadolini 
di stabilire un «nucleo forte» 

Klitico e programmatico fra 
: e PRI Troppo esclusiva e 

destrorso per non destare le 
Invidie socialdemocratiche e 
le paure liberali. Troppo de­
bole nei numeri e nel segno 
politico-sociale per soddisfa­
re le ambizioni di De Mita Né 
sorte migliore é toccata alla 
proposta socialdemocratica 
del governo a mezzadria tra 
DC e laici 

Ed è naufragato il patto 
triennale proposto da Craxi 
É vero che esso rimane anco­
ra — disperata ultima spiag­
gia — la proposta su cui il PS] 
va al voto, ma non è altro che 
uno dei tanti residuati dì una 
fase politica consumata e fal­
lita, che serve solo a De Mita 
per un'ironia in più DI certo 
non serve a restituire al PSI 
una prospettiva coerente e 
credibile La proposta non ha 
retto all'obiezione democri­
stiana (perché solo tre anni, e 
perché un ponte spedale DC-
PSVY, soprattutto non ha ret­
te all'obiezione che tutta l'Ita­
lia di sinistra le ha mosso di 

del tutto Incoerente 

con la denuncia della sterzata 
a destra democristiana e di 
collocare il PSI in una condi­
zione di postulante Crani ha 
cercato di parare queste obie­
zioni portando altri argomen­
ti (è accaduto ieri sera in TV) 
che, ci sembra, ingarbugliano 
ulteriormente l'operazione 

Anzitutto egli ha perorato 
la causa della stabilita Ma 
quale stabiliti è concepibile 
quando il maggiore interlocu­
tore proclama un obiettivo 
(quello del nuovo centrismo) 
che è radicalmente in con­
traddizione non solo con le e-
algente del tempi ma con la 
dignità stessa del partito so-

itic*e, I t a l i a 
tro, un aperto conflitto politi­
co CompratdUmo che Crasi 
ha bisogno di uo minimo di 
motivasene per la sua aper­
tura alla OC (appunto la con­
vergerla programmatica), 
ma francamente non se ne ve­
de la consistenti None possi­
bile, se non con un'operazione 
che avvilisca ulteriormente 
autonomia programmatica 
del PSI, accostare piattafor­
me che a tutti, proprio a tutti, 
erano apparse antagonisti­
che Basti dire che il pro­
gramma de è incardinato tut­
to nel presupposto di un rien­
tro veloce e feroce dell'infla­
zione, con il suo carico di di­
soccupazione aggiuntiva e dì 
smontaggio delle prestazioni 
sociali, per capire che non po­
trebbe esservi «chiarimento" 
ma solo cedimento da parte 
socialista 

Eppoi che senso ha distin­
guere tra programma e indi­
rizzo politico7 È un sofisma 
assurdo nel momento in cui la 
DC dice con nettezza o ci stai 
a queste condizioni o ti saluto 
Stando così le cose, Craxi non 
può ritenere di salvare orgo­
glio e immagine affermando 
che se non ci sarà chiarimen­
to lui passerà all'opposizione, 
per il semplice fatto che il 
primo termine è bruciato il 
chiarimento c'è già stato' In 
realtà questo argomentare 
del segretario socialista ha 
(quali che siano le infezioni) il 
significato di rimettere nelle 
mani di De Mita la scelta se il 
PSI possa andare al governo o 
debba andare all'opposizione 
Non si vede come questa scel­
ta possa cambiare di mano in 
virtù di un punto in più nelle 
percentuali elettorali 

Dunque, 1 elettore deve sa­
pere che non v è nulla di scon­
tato e di prestabilito né la 
centralità de, né il centrismo, 
né il centro-sinistra «È tutto 
in alto mare», per dirla con 
Craxi E proprio per questo è 
possibile un esito elettorale 
che blocchi la svolta a destra, 
rimetta del tutto in movimen­
to 1 rapporti politici, provochi 
un nuovo impulso unitario tra 
le forze di sinistra e di pro­
gresso È possibile cioè, un 
parlamento in cui la DC non 
possa più contare su nessun 
automatismo compiacente, in 
cui vi siano maggioranze di ri­
cambio senza di lei, in cui si 
apra una dialettica democra­
tica reale — senza pregiudi­
ziali a sinistra — e maturino 
soluzioni più avanzate nella 
direzione dell'alternativa E 
davvero non c'è migliore in­
vestimento, a questo fine, del 
voto comunista il voto più 
proficuo per il rinnovamento 
e più sicuro per la forza e l'u­
nità della sinistra 

ROMA — Nelle ultime bat­
tute della campagna elettora­
le, la Democrazia cristiana 
moltiplica i propri «segnali» 
centristi E infatti Ciriaco De 
Mita, dopo avere avocato 
nostalgicamente un nuovo 
'48, sposa in pieno le tesi del 

Eroprio vicesegretano Ro* 
erto Mazzotta, e de ad esse 

il timbro dell'ufficialità 
Piazza del Gesù neri esclu­

de affatto un governo senza 
la presenza dei socialisti «In 
definitiva Mazzotta — ha 
sostenuto De Mita fi iCanale 
cinque» — ha detto una cosa 
che w condivido pienamen-
te si definisce un program­
ma di goierno e situa propO' 
sta di gouerno si fa l accordo 
Nessun partito può ricattare 
l'interlocutore Uh alleati so­
no scelti sulla base di un pro­
gramma, e l'accordo si fa su 
un interesse comune, non su 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

ROMA — L'economia reale, 
quella dove si produce la ric­
chezza del Paese, si impiega 
11 lavoro, si distribuisce il 
reddito, ebbene questa eco­
nomia e in picchiata, colpita 
duramente dalla politica e-
conomica del governo 1 dati 
sulla produzione industriale 
di aprile hanno mostrato un 
record negativo (-14,2%). 
Ora vengono dall'Istat nuo­
ve pessime notizie per l'occu­
pazione e Isaiah Nel mese di 
marzo t lavoratori occupati 
nella grande industria (cioè 
nelle imprese con oltre 500 
dipendenti) sono diminuiti 
del 5% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno È 
una tendenza non nuova, 
che dura da tempo, ma che si 
sta sempre più aggravando 
La media del 1982, infatti, è 
stata dei 4% in meno, a gen­
naio di quest'anno ai è scesi 

Stefano angolani 

(Segue in ultima) 

Il rinnovo dei contratti 

Deciso lo sciopero 
generale. Fanfani 

incontra oggi 
CGIL, CISL e UIL 

Una lettera dei segretari generali al presi­
dente del Consiglio - Lama: Goria non è serio 

ROMA — CGIL, CI8L e UIL hanno Indetto uno sciopero 
generale per la metà di luglio L'annuncio è contenuto In una 
lettera Inviata a Fanfani La decisione del sindacato, tesa a 
dare uno sbocco alla mobilitazione già In atto nel paese, ha 
Indotto Fanfani a convocare per oggi un Incontro Sono In 

gioco ancora 1 contratti di lavoro, l'attuazione dell'accordo 
el 22 gennaio, sottoscritto anche dal governo che deve farlo 

rispettare E In questo senso si sono espressi anche ministri 
socialisti, come Forte e De Mlchells, finora sconfitti dalla 
•grinta» di Goria, definito proprio ieri da Luciano Lama «non 
serio' Lo stesso Goria è stato duramente contestato Ieri a 
Busto Aratelo da cinquemila metalmeccanici. A PAG 5 

Intervista a 
De Martino 
«Dobbiamo 
costruire 

l'alternativa 
al potere 
della DC» 

Francesco De Martino, can­
didato unico del PCI e del 
PSI In un collegio di Napoli, 
esprime In un'intervista al 
nostro giornale 11 suo giudi­
zio sull'attuale scontro poli­
tico Il centrosinistra — dice 
— si è esaurito otto anni fa 
Il pericolo centrista esiste e 
va battuto Un'alternativa 
della sinistra riavvicinereb­
be l'Italia alle altre democra­
zie dell Europa occidentale 
L'astensionismo? Significa 
rinunciare alla scelta del 
proprio futuro, è una rinun­
cia pericolosa a far valere le 
proprie opinioni A PAG 3 

Intervista a 
padre Balduccl 

«Mi schiero 
con quelli 

che lottano 
per difendere 

la pace» 

Ernesto Balduccl, sacerdote, 
uomo di spicco della cultura 
fiorentina e italiana, ha rila­
sciato un'intervista al-
l'tUnltà* Parla del suo modo 
di vedere la politica italiana, 
In particolare dal punto di 
vista delle opzioni interna­
zionali MI ricordo di La Pi­
ra, dice, e del suo pacifismo 
E penso a come certi suoi e-
redl, cattolici e no, abbiano 
compiuto una «parabola de­
generativa» Oggi il proble­
ma più grande è quello di 
battere la logica del blocchi e 
la scalata dell'ideologia dello 
sterminio A PAG 3 

L'intreccio tra camorra, sistema di potere e terrorismo 

La verità sul caso Cirillo 
I giudici conoscono il nome 
del dirigente de che trattò? 

Una lettera di un uomo politico che offri l'intermediazione del faccendiere della P2 Pazienza - Dopo il «caso 
Cirillo» la camorra collaborò all'uccisione di Roberto Peci? - Indiziato il cantante-attore Mario Meroia 

Dalla nostra redazion* 
NAPOLI — Quant'è costato il «patto di san-
gue« tra camorra e terrorismo favorito dalle 
trattative fatte condurre al servizi segreti per 
la liberazione di Ciro Cirillo? È costato anche 
alcuni morti Tra questi, quel ragazzo «prele­
vato» mentre tornava dal lavoroTn pantalon­
cini corti e ammazzato in un cascinale della 
periferia romana, mentre un brigatista ri­
prendeva la scena con una «Polaroid» Si 
chiamava Roberto Peci pagò con la vita la 

Birentela col più famoso tra 1 «pentiti» delle 
r. Per cercare dì uccidere anche il fratello, 

Patrizio Peci, 1 terroristi si servirono di alcu­
ni sicari della camorra, che però fallirono 

Dopo la «retata del novecento», nuovi pezzi 
di verità vengono fuori dal vari filoni delle 
Indagini della magistratura, anche da quelli 
non direttamente collegati con 11 blitz scatta­
to in tutt'Italia venerdì scorso Un blitz stri­
sciante altre nove persone sono state arre­
state ieri a Torino. Trieste Teramo, Reggio 
Calabria e Catania Tra queste, a Teramo, è 
stato arrestato Rosario Adamo, 23 anni, ex 
agente di custodia del supercarcere di Ascoli 
Piceno, quello «aperto» a tutta la comitiva del 
«caso Cirillo» 

E poi si allunga la lista delle comunicano* 

{Segue in ultima) Vito Faenza 

A Salerno 
un'altra 

clamorosa 
inchiesta 

I nomi del senatore Bernardo D'Arezzo, de­
mocristiano, ex ministro e sottosegretario, 
del deputato de Francesco Patriarca, dell'on 
Antonio Gava, del sottosegretario socialista 
Enrico Quaranta compaiono nell'ordinanza 
di rinvio a giudizio per 42 appartenenti al 
clan Cutolo, firmata dal giudice Istruttore 
del luminale di Salerno, Domenico Santa­
croce. Il documento Istruttorio è stato depo­
sitato venerdì scorso 17 giugno ed è ora pub­
blico di F. QEREMICCA - F. FEO A FAQ. 2 
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Pinochet getta in carcere 
il nuovo capo dei minatori 
Nessuna notizia dei tre sindacalisti rapiti - Ordini professionali 
contro la dittatura - Il presidente della Corte suprema allMJnità» 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO — Hugo Estlva-
les, il presidente ad interim 
del sindacato del rame, sosti­
tuto del presidente eletto Ro­
dolfo SegueU è stato arresta­
to Ieri all'una nel tribunale 
di Santiago dove era stato 
convocato dal magistrato 
per rispondere dell'accusa di 
aver organizzato Insieme ad 
altri dieci sindacalisti del ra­
me le manifestazioni di pro­
testa del 14 giugno e t succes­
sivi scioperi Anche gli altri 
dieci dirigenti sindacali era-

Neil interno 

no in attesa di essere interro­
gati dallo stesso magistrato 
ed appariva molto probabile 
che avrebbero seguito la 
stessa sorte di Estivales La 
repressione dunque conti­
nua in crescendo e sembra 
essere l'unica arma di cut 
vuole servirsi 11 regime per 
sconfiggere 11 movimento di 
protesta che percorre 11 Pae­
se 

La brutalità è assoluta, 
basti pensare che Estivales 
era considerato fino ad una 

decina di giorni fa un sinda­
calista vicino al governo e si 
parlava dj sostituirlo alla vi­
cepresidenza della Confede­
razione del rame per aver e-
511 espresso disaccordo con 

i linea più combattiva im­
personata da Seguel Ma do­
po l'arresto di questo ultimo, 

Giorgio Oldrini 
(Segue in ultima) 

NELLA FOTO, minatori di «El 
Tentante» in sciopero 

Polonia, Papa Wojtyla 
nelle città operaie 

Zeri il Papa si è recato a Poznan, la città dove 
avvenne la rivolta operala del 1956 Nel di­
scorso ufficiale, Giovanni Paolo II ha citato 
per la prima volta Solldarnosc Oggi 11 viag­
gio si sposta in un altro dei punti caldi della 
resistenza operala, Wroclaw (Breslavla). 

A PAG. 3 

Il regista Odorisio: 
perché sto col PCI 

Luciano Odorisio, regista cinematografico, 
vincitore lo scorso anno alia Mostra interna­
zionale di Venezia del Leon d'Oro col film 
«Sciopèn», spiega. In un'intervista al nostro 
giornale, le ragioni Ideali e culturali della sua 
candidatura, come indipendente, nelle liste 
del PCI A PAO.6 

Il «giallo» del Dams 
di Bologna, un arresto 

Franco Ciancavilla, pittore di 23 anni è lui 
l'assassino del Dams? Per ora è finito In car­
cere accusato del delitto di Francesca Alino­
vi, sua amica. Ma lui sostiene d essere inno­
cente Le indagini comunque continuano «È 
un giallo complicatissimo* ha detto il giudi­
ce A PAG 9 

Savona, crepe nel muro 
di silenzio sullo scandalo 

SI starebbe aprendo una breccia nel muro di 
silenzio opposto dagli esponenti socialisti sa­
vonesi arrestati insieme all'ex presidente del­
la giunta regionale Teardo per lo scandalo 
delle tangenti Tra gli stessi socialisti della 
Liguria sono sempre meno coloro che difen­
dono gli arrestati A PAG i o 

Ora anche la Francia 
nella mappa della pace 

Il pacifismo ha fatto la sua apparizione In 
forze anche In Francia, colmando un vuoto 
nella carta dell'Europa. Questo 11 senso del 
commenti alla grandiosa manifestazione di 
domenica a Vlncennes Sottolineata la parte­
cipazione di socialisti, cristiani, ecologi, mi­
litari A PAG 11 

Le lotte degli edili: 
intervista a Breschi 

Oggi nuovo Incontro per gli edili, una delle 
grandi categorie dell'industria impegnate 
per il rinnovo contrattuale E forse c'è qual­
che possibilità di conquistare un buon con­
tratto Abbiamo intervistato Annlo Breschi, 
segretario della FLC A PAG. 12 

La vicenda Ctrilloè tonala In primo plano anche perché 
questo giornale ha condotto una campagna per lare luca 
su tutto e tutu e non ha concesso tregue alla DC e al 
governo. Molte cose sono venute allo scoperto e sta'iiemer-
gendo anche la storia del falso documento pubblicato l'an­
no scorso da •l'Unità* Mola allora sperarono che la provo-
catione portata a compimento attraverso uomini del ser­
vizi segreti avrebbe chiuso II caso Cirillo. Non i stato così. 
Riconosciuto l'errore di aver pubblicato quel documento, 
anche perché Ingannati da una nostra redattrice, non ci 
slamo fermati, oggi veniamo a sapere che quel documento 
i stato confezionato nella cella-salotto di Cutolo ad Ascoli 
Piceno con la collaborazione dell'avv Enrico Madonna, 
uomo di Cutolo e di certi ambienti della DC napoletana, H 
tutto astato raccontato dal camorrista Giovanni Ptndlco, 
che In carcere fu per lungo tempo consigliere-consigliato 
ed amico degli amici di Cutolo 

Ieri sul •Messaggero' abbiamo letto una corrispondenza 
da Napoli di Giuseppe Colise In cui è detto che II documen­
to che rivelava l'esistenza di una trattativa tra la OC e 
Cutolo, era del tutto vero ma a trattare non erano stati >nt 
Scotti né Patriarca'. Perché allora questo falso documen­
to? Quale II motivo che Indusse Cutolo a tarlo pervenire, 
a ttraverso Luigi Rotondi (uomo della polizia ed amico del­
la Maresca)a d'Unità*? Ecco la risposta che, come rileva II 
•Messaggero,, avrebbe dato al magistrati II camorrista 
Giovanni Pandìco: •Cutolo con quel messaggio Intendeva 
avvertire o minacciare uno del suol Interlocutori, qualcu­
no che si era recato In carcere da lui per la trattativa del 
rilascio». Chi era costui? Il •Messaggero' afferma che di 
camorrista Pandtco ne avrebbe fattoli nome senza esita­
zione'. Quindi Ci un nome, e per giunta tatto senza eslta-
ztone.Il 'Messaggero' fa un ritratto cosi riarticolareggiato 
cne per cht conosce 11 mondo politico non è ditticllè Indovi­
nare questo nome, geco U ritratto: ai tratterebbe oTuh 
eapoiMteàiVlevoda^vltapaitplk»*poUUt^napoM-
na edltall*wa*.*Qu!ndl un paiiameràtare di spicco, un 1 
mo cne ha un ruoto di forarne, Jt •Messaggero' aggi ' 
enee «un nome ovviamente "Usino alle posizioni più -
di Cirillo e di Granata». H Granata per chi non lo ricordas­
se é l'ex sindaco de di Giugliano che con II camorrista 
Caslllo ed alti ufficiali del servizi segreti condusse ad Asco­
li Piceno le trattative con Cutolo Ora II Cirillo ed II Grana­
ta erano dernocristlano-dorotei passati assieme al loro 
protettori con la «nuova DC». E chi era •l'uomo di spicco 
nella vita napoletana ed Italiana' di marca domita ora 
Intruppato nella muova DC'? Per chi Indovina II nome non 
Ci premio perché é come se questo nome campeggiasse su 
un enorme tabellone. Ma II 'Messaggere* non afferma qui 
e aggiunge che il .nome di spicco risulterebbe anche agli 
atti dell'Inchiesta' Ora già nel giornali di domenica, dopo 
la retata gigante che ha portato in carcere centinaia di 
camorristi, qualcuno Jia posto un Interrogativo e ctoi per­
ché l'ex sindaco Granata abbia ricevuto solo una comuni­
cazione giudiziaria mentre II maresciallo delle guardie 
carcerarie di Ascoli è stato arrestato e con lui 11 cappellano 
dello stesso carcere di Ascoli ed altri che ebbero una parte 
minore nella trattativa Se questo -nome di spicco' figura 
nelle carte dell'Inchiesta perché non gli i stata intestati 
una imputazione? Forse perclié siamo alla vigilia delie 
elezioni? Ma I giudici di Savona, giustamente, non hanno 
avuto esitazioni nell'arrestare Teardo ed altri Non ci pos­
sono essere due pesi e due misure E sfiora? A meno che 
per la DC, per la muova DC; et sia pur sempre qualche 
riguardo. Noi speriamo che non sia così e certamente 1 
magistrati napoletani, letto ai Messaggero; daranno un 
chiarimento e diranno se agli atti dell'Inchiesta figura o 
meno il 'nome di spicco'. 

In attesa di novità potremmo dire •porre tutto in cnia-
n » E noi abbiamo posto da tempo degli Interrogativi che 
andavano tn questa direzione, senza ottenere, tuttavia, 
una risposta convincente ed onesta su come siano andate 
le cose nel carcere di Ascoli Piceno, sulle mosse della De­
mocrazìa cristiana e del governo. Ripetiamo chi autorizzò 
le •entrate e le uscite» dalla cella di Cutolo? Un'inchiesta 
ministeriale ha ammessoche la direzione generale del mi­
nistero di Grazia e Giustizia diede quella autorizzazione. 
Ma chi autorizzò II direttore del carcere a cancellale eoo 
abrasioni sul registro le -entrate e le uscite» dalla cella di 
Cutolo? Per caso, solo per caso, le abrasioni riguardavano 
forse II 'nome di spicco, di cui oggi si parlato Cutolo tuH 
dal carcere—come é sta to detto—per incontrare 11 •nome 
di spicco'? In uno del nostri commenti abbiamo osservato 
che il ministro di Grazia e Giustizia (quale giustizia?) Dart­
ela ha decorato con medaglia d'oro il dr. Slstl, direttore 
generale di quel ministero che — a dire dello stesso mini­
stro— sarebbe stato accusato ingiustamente di avere au­
torizzalo le tentrate e le uscite, dalla cella di Cutolo. Ma, 
vedi caso, questa accusa i stata fatta proprio da quel fun­
zionarlo che ha condotto nella vicenda di Ascoli Piceno 
un'inchiesta ministeriale Noi, tutto sommato, abbiamo 
difeso il dr Slstl quando abbiamo detto che per rilasciare 
quel permessi egli avrebbe ricevuto certamente ordini su­
periori Oggi diciamo più chiaramente- dr. Sisti, da chi ila 
ricevuto quegli ordini? È possibile che vi siano •pentiti» tra 
brigatisti e camorristi e non ci siano tra gli alti funzionari 
dello Stato mentre altri tra questi stessi funzionari vengo­
no assassinati? Come volete che sia vinta l'omertà del po­
veri cittadini di Ottaviano o di Monreale, se II direttore 
generale del ministero di Grazia e Giustizia preterisce es­
sere allontanato (ma decorato) dal suo Incarico pur di non 
dire chi gli ha impartito l'ordine dì concedere I permessi di 
«entrata e di uscita» dal penitenziario di Ascoli Piceno? 
Forza, coraggio, dr Slstl, parli, dica la verità. l'Ordine 
venne dal suo ministro direttamente o dal monte di spic­
co», saltando a pie pari anche II governo? 

L'on De Mita, nel confronto televisivo dell'altro giorno 
con Berlinguer a •Retequattro; ha ripetuto per la millesi­
ma volta che II PCI non ha una •cultura di governo; per 
non parlare de 'l'Unità' che sarebbe proprio all'analfabeti­
smo E vero, on De Mita, non abbiamo la vostra •cultura dt 
governo', non abbiamo la cultura del vostro .nome di spic­
co» ciie iia anefte governato l'Italia. Non l'avremo mai. 
Abbiamo certo sbagliato nelllndlcare un marne dt s p i o » . 
(Scotti) come l'uomo che tratto ad Ascoli Piceno e bisogna­
va invece capire fin da allora che la parrocchia de che 
trattava era un'altra. Una cosa perà non abbiamo sbaglia­
to, grazie alia nostra cultura di governa che a trattare II 
riscatto del de doroteo Cirillo con Cutolo, le Br ed altri, era 
comunque «un nome dt spicco' della DC. 
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